
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA CONVENZIONE 

per la delega della funzione di Organismo Intermedio (di seguito O.I.) per l’attuazione della 

Strategia di sviluppo urbano sostenibile di cui all’Asse V – Sviluppo Urbano Sostenibile – del 

Programma Operativo Regionale Lombardia FESR 2014-2020, CCI2014IT16RFOP012 e dell’Asse II 

– Inclusione sociale e lotta alla povertà del Programma Operativo Regionale Lombardia FSE 2014-

2020, CCI 2014IT05SFOP007, siglata il 30/03/2017.   

tra 

Regione Lombardia rappresentata da Rosetta Gagliardo, Dirigente, in qualità di Autorità di Gestione 

(di seguito “AdG”) del POR FESR 2014-2020 e da Giovanni Bocchieri , Dirigente, in qualità di Autorità 

di Gestione (di seguito “AdG”) del POR FSE 2014-2020 

e 

Il Comune di Milano in qualità di Autorità Urbana – Organismo Intermedio rappresentata da Paolo 

Poggi – Direttore dell’Area Pianificazione e Controlli economico finanziari. 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 13 “Modifiche e durata della Convenzione” è possibile apportare 

modifiche e/o integrazioni allo schema di Convenzione sottoscritta dalle AdG e dall’O.I. e approvato 

con DGR X/5163 del 16/5/2016; 

CONSIDERATO che le modifiche/integrazioni apportate mediante il seguente atto sono necessarie a 

garantire una declinazione di maggior dettaglio di quanto già definito dalla Convenzione 

sottoscritta; 

le Autorità di Gestione POR FESR e POR FSE e l’OI, rappresentate dai soggetti sopracitati che hanno 

sottoscritto l’atto originario, concordemente apportano le seguenti modifiche/integrazioni: 

 all’art. 6 - Risorse finanziarie: 

 nella Tabella 1) si rettifica il codice identificativo “V 4.c.1.1”  relativo all’azione riqualificazione 

energetica dei sistemi di illuminazione pubblica  con il codice  corretto “V 4.c.1.2”; 

 alle tabelle 1) e 2) viene aggiunta la colonna “Attuazione”;  

 per le azioni del POR FESR V 4.c.1.1, V 4.c.1.2 e POR FSE 9.4.2, si precisa che il Comune, oltre 

ad essere beneficiario di una o più operazioni, dovrà comunque assicurare gli obblighi e le 

responsabilità di O.I.;   

 all’art. 7 - Circuito finanziario si modificano ed integrano le modalità di trasferimento del 

contributo. 

Gli articoli 6 e 7 risultano così modificati:  

Art. 6.   Risorse  finanziarie 
Per l’attuazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile in materia di abitare sociale richiamata 
nelle “Premesse” sono attribuite le risorse del POR FESR e del POR FSE, suddivise per Assi e per Azioni, 
per un importo complessivo di euro 54.650.000,00 comprensivo della riserva di efficacia di cui 
all’Asse V del POR FESR per la quale si rimanda al successivo art. 8, suddivisi come segue: 
 
 
 
 



Tabella 1) – POR FESR 

Asse Azione Titolo Azione Importo Attuazione 

V V.9.b.1.1 Riqualificazione degli alloggi erp  
45.000.000,00 

Progetto a 
titolarità RL 

V V 4.c.1.1 Promozione dell’eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture 
pubbliche 

5.000.000,00 

Progetto a 
titolarità OI 

V V.4.c.1.2 Riqualificazione energetica dei 
sistemi di illuminazione pubblica  

1.500.000,00 
Progetto a 
titolarità OI 

V V.3.c.1.1 Avvio e rafforzamento di attività 
imprenditoriali con effetti 
socialmente utili e sostegno ad 
imprese sociali  

 1.200.000,00 

Progetto a  
Regia OI 

TOTALE 52.700.000,00  

 
Tabella 2) – POR FSE 

Asse Azione Titolo Azione Importo Attuazione 

II 9.1.3 Sostegno a persone in condizioni di 
temporanea difficoltà economica 
anche attraverso il ricorso a 
strumenti di ingegneria finanziaria, 
tra i quali micro-credito e strumenti 
rimborsabili eventualmente anche 
attraverso ore di lavoro dedicate alla 
collettività 

1.000.000,00 Progetto  
a Regia OI 

II 9.4.2 Servizio di accompagnamento ai 
residenti (laboratorio sociale) 

950.000,00 Progetto a 
titolarità OI 

TOTALE 1.950.000,00  

 
L’attuazione dell’azione del POR FESR V.9.b.1.1 è in capo a Regione Lombardia in co-progettazione 
con il Comune di Milano (DGR X/4818 del 15/02/2016).  
Per le azioni del POR FESR V 4.c.1.1., V 4.c.1.2. e  POR FSE 9.4.2., oltre ad assicurare gli obblighi e 
responsabilità in capo all’OI, il Comune sarà beneficiario di una o più operazioni.  

 

 Art. 7. Circuito finanziario  

Le Autorità di Gestione trasferiscono le risorse finanziarie all’OI per la realizzazione degli interventi 
programmati, sulla base delle modalità di seguito descritte. 
 

Per l’attuazione di progetti a titolarità OI (azioni POR FESR V.c.4.1.2 e V.c.4.1.2 e FSE 9.4.2) 
 

La prima quota, pari al 10%, è trasferita a titolo di anticipazione sulla base della trasmissione da 
parte dell’OI alle AdG di un cronoprogramma attuativo e di relativa previsione di spesa e gli elaborati 
progettuali di livello non inferiore al definitivo nel caso di lavori o gli elaborati progettuali per quanto 
riguarda gli appalti di servizi, così come descritti dal D. Lgs 50/2016 e smi., in entrambi i casi 
debitamente approvati dall’OI.  
 

Le successive quote di erogazione saranno così trasferite:  



 un acconto pari al 40% dell’importo del contributo pubblico rideterminato a seguito dei 
ribassi d’asta e comprensivo dell’anticipazione pari al 10% già erogato a titolo di 
anticipazione, a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto di lavori o servizi; 

 un secondo acconto pari al 40% del contributo pubblico  rideterminato, a fronte dei 
giustificativi di spesa e pagamento dell’importo precedentemente erogato; 

 un importo a saldo pari al 20% del contributo pubblico rideterminato, a collaudo avvenuto 
ovvero certificato di regolare esecuzione ovvero certificato di verifica di conformità.  

Per l’attuazione di progetti a regia OI (azioni POR FESR V.3.c.1.1 e FSE 9.1.3)  

La prima quota, pari al 50% della dotazione finanziaria delle azioni è trasferita a titolo di 
anticipazione sulla base della trasmissione da parte dell’OI alle AdG  della graduatoria o dell’incarico 
affidato o dell’’avvio del progetto, tutti corredati dei relativi atti di approvazione. 
La successiva quota di erogazione, pari al 40%, a titolo di acconto, sarà trasferita sulla base della 
documentazione contabile attestante l’effettivo utilizzo della quota ricevuta a titolo di anticipazione.  
La restante quota del 10%, sarà erogata a titolo di saldo alla conclusione delle operazioni e 
comunque alla presentazione della documentazione attestante le attività realizzate.  
 

 

 


